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Zona Arco «libera» solo a settembre
E riparte lo scontro sul lapidarium

MOLINARA

MiriamMasone

Èrecorddi centenari aMolinara.
Lo scorso anno Maria Capozzo è
morta all’età di 110 anni, e molti
continuano a tagliare il traguar-
do delle tre cifre. Ieri un consi-
glio comunale ad hoc per festeg-
giare, con una torta e un mazzo
di 100 rose, il primo secolo di Car-
melaSpagnoletti. Nata il 13 luglio
1923 a Molinara, ha dedicato la
propria vita ai tre figli Rocco Lui-
gi,Giovanni eGrazia.Nel 1942ha
sposato Donato Menechella, che
per oltre 40 anni ha svolto il ruo-
lo di vigile urbano. La signora
Carmela ha spento le candeline
insieme ai suoi figli, ai suoi 7 ni-
poti e a molti pronipoti. Sono
proprio questi ultimi ad averle
trasmesso la passione per il Na-
poli, e ha festeggiato la conquista
dello scudetto con tanto di sciar-
padella squadra al collo.
Il sindaco Giuseppe Addabbo ha
sottolineato: «È il 21° centenario
negli ultimi 21 anni. Zi’ Carmela
si è sempre distinta per il suo
temperamentomisurato, elegan-

te e disponibile. I nostri centena-
ri sono un patrimonio importan-
te per la nostra comunità, per la
trasmissione della nostra cultu-
ra, delle tradizioni, dei valori.
Quella generazione ha saputo
suggerirci per il futuro, quello
che noi non siamo capaci di fare;
continuiamo a rincorrere all’im-
pazzata le tendenze social di-
menticando l’essenza delle cose
importanti». Carmela Spagnolet-
ti è molto vigile, il suo udito non
èperfettomaper i suoi 100anni è
in splendida forma. In consiglio
ha esordito con ironia: «Oggi so-
no 100 anni, domani sono 101» e

quando il sindaco le ha augurato
di rivedersi tra altri 100 anni, lei
ha risposto: «Speriamodipiù».
Il consigliere Rocco Cirocco ha
affermato: «La longevità della vi-
ta a Molinara ci fa riflettere su
quanto si viva bene in questi luo-
ghi grazie all’ambiente sano».
Carmela Spagnoletti. Il figlio Lui-
gi Menechella ha detto: «È
un’emozione indescrivibile ave-
remammaconnoi per così tanto
tempo e soprattutto lucida» e ha
ringraziato «il sindaco e i consi-
glieri per quest’attenzione verso
lamia famiglia».
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Seduta consiliare per nonna Carmela:
torta, 100 rose e l’affetto della comunità

BENEVENTO/2

PaoloBocchino

I commercianti operanti sul lato
sinistro della buffer zone dell’Ar-
co Traiano dovranno attendere
settembre per riprendere pos-
sesso a pieno regime dell’area.
Cattive notizie dall’audizione in
commissione Pics del funziona-
rio Francesco Mainolfi, respon-
sabile del procedimento del pro-
getto di riqualificazione
dell’area circostante il monu-
mento. Le elevate temperature
di questi giorni stanno rallentan-
do le operazioni delle maestran-
ze, facendo slittare in avanti la
consegna dei lavori di ripavi-
mentazione inizialmente fissata
per luglio. Ora l’obiettivo ragio-
nevole è fine agosto, come rivela-
todal rup. Edel resto, non si può
chiedere di più agli operai co-
stretti ad agire sotto un sole afri-
cano. Non a caso nel cantiere so-
no spuntati inusuali ombrelloni
che provano a mitigare i morsi
del sole almeno nelle ore più cal-
de. A complicare ulteriormente
la situazione è anche il materia-

lemaneggiato dai lavoratori, i ba-
soli vesuviani risagomati che do-
vranno formare la nuova pavi-
mentazione scura alle pendici
dell’Arco.
Ad arroventare la temperatura
del dibattito anche la sempiterna
querelle sul lapidarium, la teca
multimediale per l’esposizione
di reperti che sorgerà nell’area
verde sul lato destro del monu-
mento con prospettiva da via
Traiano. Idea notoriamente con-
testata dall’opposizione e ogget-
to di critiche via social per l’im-
patto visivo sul monumento. Il
leader dell’opposizione Luigi

Diego Perifano è tornato a incal-
zare sulla questione, ribadendo
la palese opportunità dello spo-
stamento all’interno della vicina
area della chiesa di Sant’Ilario.
Una opzione che risulterebbe
più idonea anche in ragione del-
la futura gestione del bene, pre-
servandolo da atti vandalici. Te-
si sconfessata dal presidente del-
la commissione Antonio Pica-
riello edallo stessoMainolfi, che
hanno attribuito a una precisa
disposizione della Soprintenden-
za la scelta di collocare il lapida-
rium nei pressi dell’Arco. Forti
dubbi sono stati espressi dallo
stesso Perifano e dalla consiglie-
ra di Civico22 Giovanna Megna
che hanno annunciato un acces-
so agli atti per verificare se l’ubi-
cazione del manufatto sia real-
mente derivata da inoppugnabi-
li disposizioni della Soprinten-
denza. Perifano ha contestato
inoltre la tesi dimaggioranza se-
condo cui l’utilizzo dell’area di
Sant’Ilario, di proprietà della
Provincia, richiederebbe tempi
procedurali insostenibili. A suo
avviso «se si vuole l’accordo con
laProvincia si fa in 24ore».
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PROVINCIA

DomenicoZampelli

Come sta la pubblica ammini-
strazione in provincia di Bene-
vento? Ci sono luci e ombre: da
un lato aumenta in percentua-
le il lavoro femminile e si regi-
strano tanti contratti a tempo
determinato nei piccoli Comu-
ni, ma nel contempo ci sono
poche risorse pro capite rispet-
to ai fondi della Cassa Depositi
e Prestiti e soprattutto la spesa
sociale è agli ultimi posti in Ita-
lia.
Questa la diagnosidel Cnel, e si
trattadiunavoce autorevole: il
Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro, attualmente
presieduto da Renato Brunet-
ta, è un organo di rilievo costi-
tuzionale con funzione consul-
tiva rispetto al Governo, alle
Camere e alle Regioni. Nei gior-
ni scorsi è stata presentata
presso la Plenaria Marco Biagi
di Villa Lubin a Roma la rela-
zione annuale, che in più punti
cita la provincia sannita.
Lo fa ad esempio in relazione
alla spesa sociale pro capite,
che arriva a 40 euro in una for-
bice nazionale che spazia dai
583 euro di Bolzano ai soli 6 eu-
ro di Vibo Valentia. Numeri
che rendono l’idea di quanto
Benevento sia purtroppo
schiacciata verso il basso: la
posizione ricoperta è infatti la
101 su 107. In Campania solo Ca-
serta èmessa peggio: con 32 eu-
ro di spesa pro capite occupa
infatti la posizione 102. E si tro-
vano comunque nella parte
bassa della classifica anche le
altre province: Salerno è alla
casella 89 (con 66 euro pro ca-
pite), Napoli alla 92 (con 62 eu-
ropro capite) eAvellino alla97
(con 55 euro pro capite). A peg-
giorare la situazione sannita
c’è inoltre il dato, sottolineato

dal Cnel, che vede una Campa-
nia che avanza a due velocità,
nella quale si contrappongono
territori contraddistinti da for-
te aumento (Avellino e Saler-
no, con un +40%) ad altri con
forte diminuzione (Benevento
con un -20%), situazione in cui
si trovano solo una ventina di
province in Italia.
Benevento, fortunatamente,
entra anche in un ristretto nu-
mero di province in cui si regi-
stra negli ultimi anni una varia-
zione positiva della componen-
te femminile nell’ambito del la-
voro dipendente. Il dato sanni-
ta fa registrare un incremento
superiore al 10%, in un elenco
che comprende anche Sassari

(22%), Nuoro (5,6%), Cosenza
(+33,9%), Reggio Calabria
(+11,9%), Crotone (+11,6%), Ma-
cerata (+8,9%), Roma (+2,9%) e
Bolzano (+2,2%). E a proposito
di personale dipendente, in un
contesto regionale che nell’ar-
co di dieci anni vede a Napoli e
Caserta una delle contrazioni
maggiori in Italia del persona-
le dipendente Benevento inve-
ce si difende bene: non sono
contratti a tempo indetermina-
toma determinato,ma comun-
que fanno registrare un segno
positivo assolutamente raro in
Italia. Addirittura, nella fascia
compresa fra i 5 ed i 20mila
abitanti la provincia di Bene-
vento, con un incremento

dell’87% di questa tipologia
contrattuale fa registrare un
dato che in Italia viene supera-
to solo da Reggio Calabria, Ter-
ni, Treviso, Vercelli e Vibo Va-
lentia. Per quanto riguarda in-
fine gli investimenti alimentati
grazie alla CassaDepositi e Pre-
stiti il Sannio si trova al di sotto
dellamedia nazionale: i 3,7mi-
lioni di euro stanziati diventa-
no infatti 14 euro pro capite,
laddove in Italia ne sono invece
26. In questo caso la forbice na-

zionale vede da un lato Siracu-
sa (202 euro pro capite) e
dall’altro Gorizia, Crotone e
Trento, contesti che si limitano
a pochi centesimi. Alla fine la
posizione sannita non èmalva-
gia in senso assoluto, visto che
il gradino occupato è il nume-
ro 61, ma non guasterebbe en-
trare in media, anche se va co-
munque tenuto nel debito con-
to che i fondi coesione europei
non difettano di certo in pro-
vincia di Benevento. Per quan-

to riguarda le altre province
campane, Salerno occupa
un’ottima casella 11, con 45 eu-
ro di stanziamenti pro capite.
Posizione 28 invece per Caser-
ta, dove gli investimenti vengo-
no alimentati da Cassa Deposi-
ti e Prestiti con 27 euro pro ca-
pite. Casella 54 invece per Na-
poli (16 euro pro capite), men-
tre l’Irpinia precede di un sof-
fio il Sannio: posizione 58, rag-
giunta con 15 europrocapite.
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Welfare, lavoro, opere:
più ombre che luci
per le amministrazioni
`Il Cnel: nel Sannio spesa sociale di appena 40 euro a persona
e pochi investimenti con Cassa depositi ma più donne in ufficio
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SAN SALVATORE TELESINO

MichelePalmieri

Nei giorni scorsi il consiglio co-
munale ha designato i due consi-
glieri che rappresenteranno l’En-
te nel Consorzio per l’ammini-
strazione del Complesso idroter-
male di Telese Terme e San Salva-
tore Telesino. Ad affiancare Fa-
bio Romano, a cui spetta di dirit-
to il ruolo di vicepresidente per-
ché sindacodel centro telesino, ci
saranno Marcellino Gaetano per
la maggioranza e l’ex questore
LeucioPortoper laminoranza.
La votazione effettuata in seno
all’assise consiliare ha visto Gae-
tanoottenere 9voti e Porto4 voti.
I due neodesignati prendono il
posto dei due ex consiglieri Ciro
Abitabile eFilomenaVitale. Sono
tre, quindi, i rappresentanti del
Comune di San Salvatore all’in-
terno del Consorzio così come
previsto dallo statuto approvato
nel 1997, sei invece i consiglieri
rappresentanti dal Comune di Te-
lese con il sindaco del centro ter-
male a cui spetta il ruolo di presi-
dente. Queste sorgenti sulfuree
comparvero in questo lembo di
territorio oggi diviso tra i due Co-
muni, dopo il terremoto del 1349
che causò, dunque, la fuoriuscita

di acque minerali, di cui ben pre-
sto vennero scoperti i benefici an-
che se poi bisognerà attendere
l’800 per vedere sviluppata
l’area.
Il Consorzio tutt’ora è chiamatoa
gestire l’organizzazione delle
Terme (oggi in concessione
all’Impresa Minieri), delle sor-
genti di acqua sulfurea divisi tra i
territori dei due comuni. Il Con-
sorzio, che nacque nel 1957, fu co-
stituto per dirimere le diverse
contese sopraggiunte dopo che
nel 1934 prese vita il Comune di
Telese, fino ad allora frazione di
Solopaca. Notevoli gli effetti cura-
tivi delle acqueminerali sulfuree
- in particolare contengono zolfo
bivalente e anidride carbonica -
che sono raccomandate per facili-
tare la circolazione e l’attività car-
diovascolare oltre che per proble-
midermatologici.
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FORTORE

CelestinoAgostinelli

A pochi giorni dell’incontro del
19 a Baselice sullamedicina terri-
toriale, l’exdirettoredel distratto
sanitario fortorinoMino Ventuc-
ci torna sulla questione del 118 e
dellanuovaorganizzazione. «Già
tra il 2013 e il 2014 - ricorda - con
l’allora direttore generale Rossi,
ed il sottoscritto in qualità di di-
rettore sanitario, si iniziò a parla-
re di demedicalizzazione delle
ambulanze del 118 con l’allocazio-
ne delle automediche. Vista la
bassa incidenza dei codici rossi,
conAgenas, presso laRegione, fu
approvato unprogetto che preve-
deva la demedicalizzazione di al-
cuni Saut e le postazioni strategi-
che di automediche a supporto
medico». Ventucci sottolinea
che, essendo il personale operan-
te nei Saut e Psaut specializzato
per l’emergenza-urgenza «il pro-
getto prevedeva che, a rotazione,
i medici non impegnati in turni
nei Saut andavano impiegati nei
Pronto soccorso. La demedicaliz-
zazione sembra solo razionaliz-
zare il numero deimedici presen-
ti in Psaut, posizionando alcune
automediche. Si sarebbe invece
potuto ricorrere ai previsti istitu-

ti contrattuali a cui l’Asl aveva
fatto ricorso in passato, inmanie-
ra temporanea e limitata secon-
do la normativa. Le mie sono so-
lo considerazioni in virtù della
conoscenza del territorio azien-
dale, ma non conosco a fondo i
dati cui ha fatto riferimento l’Asl
per la nuova organizzazione. A
mio avviso è poco comprensibile
ed altamente pericoloso non assi-
curare costantemente il persona-
le medico dei Psaut a bordo
dell’ambulanza, a Cerreto e San
Bartolomeo, vista la carenza del-
le infrastrutture dei loro territo-
ri». Ventucci non ha mai fatto ri-
ferimento allamancanza di servi-
zi sanitari, dal momento che il
suo impegno nel garantirli è sfo-
ciato anche nell’apertura
dell’ospedale di comunità a San
Bartolomeo, né è entrato nel me-
ritodelle nuove scelte aziendali.
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SANT’ANGELO A CUPOLO

MichelangeloDeNigris

La giunta ha deliberato la de-
cadenza del Piano urbanisti-
co comunale adottato dalla
precedente amministrazione
nel 2016 e contestualmente
ha adottato la proposta di un
nuovo Puc a seguito dimodifi-
cazione apportate dal proget-
tista. «Un traguardo a cui si
giunge dopo appena 10 mesi
dall’approvazione dell’ultimo
bilancio, passaggio obbligato
per poter riaffidare l’incarico
tecnico, durante i quali – si
legge in una nota - si sono te-
nuti incontri pubblici con la
cittadinanza in tutte le piazze
per recepire suggerimenti ed
esigenze, al fine di rendere il
Puc uno strumento piena-
mente condiviso e confacente
alle esigenze territoriali. Una
scelta dettata dall’esigenza di
rivalutare alcune scelte, a se-
guito di una maggiore atten-
zione sulle condizioni che eb-
beroaportare, in alcuneparti
del territorio, a decisioni non
condivise da gran parte dei
cittadini e dal tessuto impren-
ditoriale del territorio. Que-
sto in considerazione anche

delle numerose osservazioni
al Pucadottatonel 2016».
In proposito il vice sindaco e
assessore ai lavori pubblici,
AntonioTornusciolo (nella fo-
to) afferma: «La rivisitazione
delle scelte è stata dettata an-
che dall’evoluzione del qua-
dro normativo tecnico-urba-
nistico. Inoltre il nuovo Piano
tra le finalità e obiettivi princi-
pali, ha l’adeguamento dei
nuovi strumenti urbanistici
con i nuovi principi di rigene-
razione urbana, che devono
avere comeobiettivo la limita-
zione dell’espansione e della
dispersione degli insediamen-
ti urbani favorendo processi
di densificazione dell’edifica-
to esistente e la riduzione dei
fattori di rischio naturale e
antropico per garantire la sal-
vaguardiadegli ecosistemi».
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Urbanistica, è svolta:
stop al piano del 2016

PROVINCIA

DomenicoZampelli

Non solo l’aumento del costo dei
mutui per l’acquisto della casa,
anche vivere in affitto sta diven-
tando un prerequisito di povertà.
Nel Sannio, fortunatamente, un
po’ meno che altrove, perché la
posizione poco baricentrica com-
prime i costi.Ma è un altro rileva-
tore di come la crisi stia cambian-
do la società. Ci vogliono politi-
che per la casa, dall’edilizia popo-
lare all’housing sociale. O si può
pensare di trasferirsi dove gli af-
fitti costanomeno.
Sono diversi gli spunti di rifles-
sione che scaturiscono da uno
studio sulla tematica condotto
dalla Fondazione Openpolis. In
questo momento storico togliere
dal bilancio familiare una som-
ma che mensilmente oscilla in
media fra i 300 ed i 500 euro può
diventare assai proibitivo: per le
famiglie che non sono in povertà
l’affitto costituisce il 22% delle
spese, ma tra quelle povere arri-
va fino al 35,8%. Certo, anche
l’abitazione di proprietà ha i suoi
costi, ma nello studio vengono
stimati al 50% rispetto a quelli di
una casa in affitto. A vivere in af-
fitto sono soprattutto le nuove fa-
miglie, a partire da quelle più gio-
vani e con figli. Se non ci sonomi-
nori, il 19,1% dei nuclei vive in lo-

cazione. In presenza di almeno
un figlio la quota sale al 24,8%.
Con almeno 3 figli supera addirit-
tura un terzo del totale (33,7%).
Fra i capoluoghi campani ad es-
sere interessata dal fenomeno è
soprattutto la città di Napoli, gra-
vata da una percentuale di affitto
delle abitazioni superiore al 38%.
Avellino, Benevento e Caserta so-
no invece attestate al 21%, poco
sopra la media nazionale che si
ferma al 20%. Un dato al di sotto
del quale si pone Salerno, con il
17%delle abitazioni occupate che
sono in affitto. Nel resto della
provincia sannita il dato sulle
abitazioni in affitto offre una let-
tura delle dinamiche sociali. La
percentuale è infatti più alta nel-
le realtà baricentriche dal punto
di vista dei servizi,mentre nei Co-
muni periferici, quelli che più si
sono spopolati negli anni e van-
no ancora spopolandosi, i nume-
ri sono molto più bassi. Questo
accade perché l’incidenza degli
anziani – la fascia demografica
che vive più spesso in case di pro-
prietà – è più elevata,ma nel con-
tempo comincia ad avere il suo
peso il fatto che i valori immobi-
liari sono inferiori. A questo pun-
to scattano una serie di valutazio-

ni, in cui convergono canoni di
locazione notevolmente inferio-
ri,migliore qualità di vita (spesso
si tratta di case unifamiliari e
non di appartamenti condomi-
niali) e possibilità di remotewor-
king. Le stesse spese di viaggio
per raggiungere il luogo di lavo-
ro, allora, possono essere viste
conocchiodiverso.
Attualmente la percentuale più
alta di case in affitto si registra
non a Benevento, ma a Telese
Terme (nella foto, 24,4%) ed Ar-

paia (23,7%), due centri che fan-
no da collegamento con la pro-
vincia di Caserta, ed a conferma-
requesta dinamica c’è il fatto che
dopo il dato del capoluogo
(21,8%) compare Paolisi (20,3%).
Seguono in classifica due centri
ben collegati a Benevento: Apice
(20%) e San Giorgio del Sannio
(17%, e può valere lo stesso per la
limitrofa San Nazzaro, al 14,8%).
Dal lato opposto vi sono diversi
centri del Fortore: una fascia che
partedaGinestra degli Schiavoni

(6,3%) e finisce con Castelvetere
(1,4%): qui le case in fitto sono ve-
ramente poche perché vi sono
molti anziani con abitazioni di
proprietà, ma nel contempo i ca-
noni sono più bassi, per cui po-
trebbe diventare uno strumento
per combattere la crisi. In questa
fascia ci sono anche Melizzano
(6,2%), San Lorenzo Maggiore
(5,95%), Castelpagano (5,92%),
Circello (5,90%), Pesco Sannita

(5,8%), Morcone (5,6%), Colle
Sannita (5,66%), Vitulano
(5,61%), Santa Croce del Sannio
(5,4%), Fragneto l’Abate (4,8%),
Frasso Telesino (4,7%), Casaldu-
ni (4,5%), Castelvenere (4,26%),
Faicchio (4,25%), Tocco Caudio
(4,07%), Pietraroja (4,05%), Cusa-
no Mutri ( 2,7%), Campoli del
Monte Taburno (1,8%) e Sant’Ar-
cangeloTrimonte (1,7%).
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SECONDO OPENPOLIS
PER LE FAMIGLIE
MENO ABBIENTI
PROCURARSI UN TETTO
ASSORBE FINO AL 35,8%
DEL BUDGET MENSILE

Consorzio Idrotermale
tocca a Gaetano e Porto

Medici e 118, Ventucci:
«Dibattito già nel 2013»

Casa: più affitti, meno acquisti
Telese, Arpaia e il capoluogo
guidano la classifica sannita
`Tassi d’interesse alti e povertà rendono l’accesso alla proprietà più difficile
Si salvano i piccoli centri periferici dove le locazioni sono quasi sconosciute
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Superficie 147 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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